PREPARAZIONE  ALLE  PROVE  D’ACCESSO  AL  T.F.A.

Le prove d’accesso al T.F.A., soprattutto il Test Preliminare,  presentano sicuramente  delle difficoltà legate soprattutto alla selettività e alla scarsa pratica che hanno molti docenti ad affrontare test a risposta multipla . Non solo, ma i tempi che intercorreranno tra le tre prove devono orientare ad uno studio completo anche se diversificato sin dall’inizio per non trovarsi in difficoltà , dopo aver superato il test, nell’affrontare la prova scritta e la prova orale.

COME  STUDIARE

Il primo elemento fondamentale consiste nel considerare in modo più obiettivo possibile il proprio livello di preparazione complessivo. E’ normale che alcune parti del programma possano essere un po’ arrugginite, alcune non siano state mai insegnate , ecc. Ad esempio chi ha sempre insegnato Italiano e Storia nel triennio di un istituto tecnico può aver perso di vista la Storia greca e romana; chi ha insegnato Scienze naturali in un  liceo e si vuole abilitare invece per la classe A059, cioè Matematica e osservazioni scientifiche per la scuola media, dovrà necessariamente riprendere i programmi di matematica per superare le prove d’accesso al T.F.A.

Il secondo elemento fondamentale consiste nell’appropriata scelta dei testi su cui studiare. Per il livello più nozionistico richiesto dal test preliminare si possono privilegiare manuali scolastici, per le altre prove che richiedono un  livello di approfondimento maggiore è bene orientarsi su testi specifici di tipo universitario, Se la classe di concorso prevede l’abilitazione in più discipline, es. Matematica e osservazioni scientifiche, si dovrà privilegiare innanzi tutto una preparazione approfondita in matematica senza però mantenersi a livelli troppo nozionistici e superficiali per le altre discipline coinvolte, tenendo presente che il campo delle osservazioni scientifiche è molto  vasto.

Il terzo elemento fondamentale consiste nel porsi obiettivi e verifiche in itinere perché il processo di autovalutazione della propria preparazione deve essere una costante durante tutto il percorso di studio.

Per concludere, non si deve commettere l’errore di finalizzare lo studio solo alla risoluzione dei test, ma ci si deve esercitare sulle altre due prove.

 Es. per le  prove classi A043 e A050:

1) Test preliminare:  un buon ripasso, anche manualistico, di letteratura, grammatica, storia e geografia ed esercitazioni  test specifici
2) Prova scritta: esercitazioni mirate di analisi del testo
3) Prova orale: insistere su approfondimento critico di tutte le discipline soprattutto letteratura e storia
ANALISI  DEI  PREREQUISITI

Come si è visto, ciascuna prova richiede una preparazione specifica:

TEST PRELIMINARE – Per affrontare con una certa sicurezza il Test preliminare che, ricordiamo, è prova unica a carattere nazionale,quindi uguale per tutti, è fondamentale un’ampia, anche se nozionistica, preparazione culturale e scientifica unita a competenze tecniche e linguistiche. Non dimentichiamo, infatti, che tra le 60 domande per tutti saranno presenti quiz di verifica delle competenze linguistiche e di comprensione dei testi e non solo quesiti disciplinari. Quando parlo di competenze tecniche mi riferisco a tecniche di analisi e di risoluzione dei test, elemento da non trascurare se si vuole superare il test e raggiungere il successo. E’  necessario, quindi,   innanzi tutto: 
· Valutare le proprie capacità di risoluzione dei test, e a tale proposito si consiglia di iniziare da test ufficiali già somministrati nei concorsi di accesso alle SSIS, reperibili su internet nei siti delle varie università.
· Calcolare in percentuale il numero medio di risposte esatte.
· Analizzare attentamente gli errori  per individuare le ragioni che li hanno provocati:
1) Poca preparazione sull’argomento o totale ignoranza dello stesso
2) Analisi superficiale dei distrattori
3) Non comprensione corretta di quanto richiesto nella domanda
· Ricordare che barare con se stessi non serve: le giustificazioni non aiutano a raggiungere l’obiettivo di arginare gli elementi negativi che hanno portato alla risposta errata
PROVA SCRITTA – Per la prova scritta  è probabile che saranno richieste conoscenze più approfondite rispetto al Test preliminare, certo meno nozionistiche e più orientate in senso applicativo ( es.  analisi del testo; traduzione; risoluzione di problemi ecc.). Sarà quindi necessario  studiare  su testi più approfonditi e specifici per procedere poi ad esercitazioni di carattere applicativo ricordando che tale prova sarà strutturata a cura dell’Università che gestirà il T.F.A. e quindi tenete presenti orientamenti critici, impostazioni metodologiche, scuole di pensiero non uniformi sul territorio nazionale.
PROVA  ORALE – E’ la prova più vicina alla classica prova d’esame universitario  basata su una serie di domande specifiche  che hanno l’obiettivo di saggiare in profondità la preparazione culturale, disciplinare  e critica del candidato.
In queste brevi indicazioni ci soffermeremo essenzialmente sul  TEST  PRELIMINARE

PREPARAZIONE  AL  TEST  PRELIMINARE

Le motivazioni della somministrazione di un test a risposte multiple risiedono essenzialmente nell’obiettivo di analizzare le conoscenze nozionistiche ma anche nell’esigenza di proporre almeno una prova di carattere unico nazionale e insindacabile a tutti i candidati anche se, naturalmente, sappiamo tutti che una valutazione di tal genere non evidenzia il reale valore di un candidato. 

Seguendo il modello tassonomico elaborato nel 1956 da Bloom, che  per tassonomia intende la  classificazione gerarchica degli obiettivi, si individuano nei vari quesiti dei test le abilità che si vogliono verificare.

Ricordiamo brevemente che il metodo di Bloom è stato elaborato sulla base di esigenze didattiche per valutare gli apprendimenti degli studenti per cui gli obiettivi (conoscenza, comprensione,applicazione, analisi, sintesi, valutazione) si presentano in ordine crescente, nel senso che il raggiungimento dei più semplici è ritenuto essenziale per il raggiungimento dei più complessi.

Un test a risposta multipla deve valutare necessariamente innanzitutto le conoscenze disciplinari del candidato, le sue competenze e capacità 

· di richiamare alla memoria fatti, modelli, strutture, ordini,
·  di individuare e stabilire nessi logici, 
· di utilizzare rappresentazioni astratte, 
· di applicare le conoscenze in casi concreti ( es. applicazione di formule matematiche,ecc).
Nel test preliminare previsto per l’accesso al T.F.A., i quesiti sono a risposta multipla e sono costituiti sa una asserzione che viene completata da una serie di 4 alternative di risposta di cui una sola è corretta.

Possiamo suddividere, in base agli obiettivi da verificare, i quesiti in 3  aree: 

Quesiti per la verifica di conoscenze

Sono quesiti che non richiedono ragionamenti particolari, hanno carattere nozionistico, ma non se ne deve sottovalutare  la facilità che spesso è solo apparente:

es.  Quale tra questi è un acido debole?
A) Acido solforico
B) Acido cloridrico
C) Acido acetico
D) Acido nitrico
           es. Accoppiando un mulo e una mula può nascere:

A) Un mulo
B) Un bardotto
C) Nulla
D) Un asino 
           es. In quale anno l’Unione Sovietica invase l’Ungheria?
A) 1943
B) 1918
C) 1956
D) 1968
           es. In quale forma metrica è composto l’ Orlando furioso ?
A) Terzine
B) Sestine
C) Distici elegiaci
D) Ottave
1) Quesiti per la verifica della comprensione
Per la risoluzione di questa tipologia di quesiti è richiesta non solo una conoscenza nozionistica degli argomenti, ma anche la capacità di afferrare il senso di una informazione e di saperla inserire in un ragionamento che può andare dall’elementare al complesso.

es. Per quale  motivo a parità di luogo e  latitudine  fa più freddo  in montagna 
      che vicino al mare?

A)  Perché in montagna c’è più neve
B)  Perché  in montagna il vento freddo raffredda anche l’aria
C) Perché in montagna la pressione atmosferica  è minore e la particella d’aria dilatandosi in modo adiabatico si raffredda
D) Perché in montagna la pressione atmosferica è maggiore e induce al raffreddamento dell’aria
            es. Quale di questi aspetti è estraneo alla visione culturale di Petrarca? 
A) Stretto legame tra  virtus antica e culto moderno delle  Humanae litterae
B) Modo di vivere la fede calato in un orizzonte collettivo
C) Nostalgia di una patria ideale
D) Rifiuto della cultura scolastica e aristotelica
         es.  Quali rapporti intercorrevano di solito tra le città fondate dai coloni e le            
                    poleis da cui essi provenivano?
A) Di sottomissione. I coloni erano tenuti a versare un tributo annuo alle città d’origine
B) Le colonie fondate erano autonome dalla madrepatria anche se mantenevano di solito buoni rapporti con essa
C) I coloni, spesso scacciati dalle città di origine, non intendevano mantenere alcun rapporto con queste
D) Le colonie fondate erano federate alla città di origine e in caso di necessità offrivano aiuti economici e militari
2)   Quesiti per la verifica di applicazioni
   Sono quesiti che tendono a verificare la capacità di utilizzare informazioni  

   possedute per risolvere esercizi applicativi.  Sono i tipici quesiti per le discipline 

   scientifiche nella tipologia a risposta chiusa e aperta. Per risolvere questa

   tipologia si deve far uso di formule, calcoli, grafici, ecc.

            es. Aumentando  del 10%  le  lunghezze   della base  e  dell’altezza  di  un 
                  rettangolo, l’area aumenta del

A) 21%
B) 100%
C) 20%
D) 10%
             es. Se si fanno reagire 16 moli di idrogeno con 4 moli di ossigeno, quante 
                   moli di acqua si ottengono al massimo?

A) 2
B) 16
C)  8
D) 4
             es. Se un litro di soluzione acquosa di HCl  pH= 4,0 viene diluito a 10 litri 
                    con acqua, il pH della soluzione ottenuta è:

A) 4,1
B) 4,2
C) 5,0
D) 4,5
GLI  ELEMENTI  CHE  COMPONGONO  UN  QUESITO

Tutti i quesiti hanno una composizione simile:

a.  Testo
b.  Alternativa corretta denominata “chiave di risoluzione”
c. Alternative errate per confondere denominate “distrattori”
In relazione alla conoscenza dell’argomento oggetto del quesito, i “distrattori” si possono catalogare in “distrattori forti” e distrattori deboli”. La distinzione è molto soggettiva: quello che per alcuni può essere un distruttore debole per altri può essere forte e viceversa.

Es. Quale tra queste città è una capitale europea? 
A) Anversa
B) San Pietroburgo
C) Colonia
D) Riga
Un candidato nord europeo giudicherebbe il quesito piuttosto facile e individuerebbe A), C)

B) come distrattori deboli e forse banali  orientandosi con facilità verso la risposta corretta D). Se sottoponiamo però il quesito ad un candidato italiano,  probabilmente San Pietroburgo e Colonia sarebbero considerati distrattori forti e l’indecisione tra le risposte possibili B), C), D) sarebbe  piuttosto elevata.

A questo punto si può ampliare la classificazione dei distrattori:

                                    banali, cioè falsi in modo eclatante

distrattori deboli 

                                   deboli veri e propri, cioè da scartare con un certo ragionamento

                                  distrattori forti da eliminare con un ragionamento un po’ sofisticato

distrattori forti

                                  distrattori fortissimi quasi impossibili da eliminare

Nel caso si presentassero 2 distrattori fortissimi, tentare comunque la risposta avendo il 50% di probabilità di individuare quella corretta e dal momento che per la risposa errata non sono previste penalità.

Rispetto alla struttura del quesito possiamo individuare essenzialmente 2 tipologie:

1 )Quesito diretto : domanda positiva con ricerca della risposta corretta tra 4 (nome, data, valore,, fenomeno, formula). Si hanno cioè 3 risposte errate e 1 corretta:
es. Chi ha scritto l’ Orlando Innamorato ?
A)Ariosto

B)Tasso

C)Boiardo

D)Trissino

           2 )Quesito inverso : domanda con ricerca della risposta errata . Si hanno 3 

           affermazioni vere e 1 falsa

           es. Una delle seguenti affermazioni è falsa
                      A)S. Quasimodo vinse il Nobel per la letteratura

                      B)G. Deledda vinse il Nobel per la letteratura

                      C)G. Ungaretti vinse il Nobel per la letteratura

                      D)D. Fo vinse il Nobel per la letteratura

SUGGERIMENTI  GENERALI

Per risolvere tutti i quesiti tenete conto di questi suggerimenti generali che possono farvi evitare errori banali dovuti alla fretta e all’ansia:

1) Leggere sempre con la massima attenzione e concentrazione il testo

2) Attenti alla velocità di lettura, la fretta tradisce. Per decifrare il messaggio è necessario   non trascurare alcuna informazione contenuta nel testo

3) Fare attenzione agli avverbi e alle negazioni: è frequente tralasciare la lettura della negazione nelle domande

4) Fare attenzione se si richiede l’individuazione di una affermazione vera o falsa

5) Leggere sempre tutte le alternative con attenzione: a volte esiste una risposta “corretta” e una “molto corretta”

6) Nei quesiti applicativi prestare molta attenzione alle eventuali unità di misura: a volte per individuare la risposta corretta è richiesta una conversione tra unità di misura

7) Se si ritiene di conoscere bene l’argomento si può  tentare un ragionamento di tipo immediato senza leggere le alternative ma è preferibile leggere tutte le alternative per orientarsi poi sulla risposta esatta. E’ questa la tecnica più proficua perché permette un’analisi ponderata con l’eliminazione ragionata delle risposte errate.

8) Per eliminare i distrattori, lavorare utilizzando eventualmente schemi, grafici, disegni, formule, ecc. 

QUESITI  DI  COMPRENSIONE DEL  TESTO

Il Test preliminare per l’accesso al T.F.A.  prevede per tutti anche quesiti di comprensione del testo. Ricordiamo che i testi, in base alla loro tipologia, si possono dividere in:

1)Testi descrittivi : in tali testi si descrive una realtà (luoghi, persone, oggetti, sensazioni, reazioni, ecc.) con procedimenti che possono essere più o meno analitici e con un andamento dal particolare al generale e viceversa. I  testi descrittivi possono essere soggettivi , cioè ricchi di osservazioni personali filtrate dall’occhio e dalla sensibilità di chi scrive, oppure possono essere oggettivi. Le descrizioni oggettive sono riscontrabili  in testi neutri come depliants pubblicitari, manuali scolastici, ecc.
Es.1) descrizione della Monaca di Monza nei PROMESSI SPOSI  è soggettiva

     2) descrizione di una località turistica in un depliant  è oggettiva

2) Testi narrativi  : In tali testi si ha la narrazione di una storia, di un evento accaduto, di una vicenda in generale. Testi narrativi sono racconti e romanzi, ma anche articoli giornalistici ad es. di cronaca.
3)Testi espositivi  : in tali testi si forniscono informazioni, si espongono idee anche complesse in modo consequenziale e coerente. Spesso sono suddivisi in paragrafi, e si utilizza un linguaggio chiaro , neutro e oggettivo. Testi espositivi sono nella maggior parte quelli dei manuali scolastici, delle dispense ecc.  I testi espositivi sono in stretto collegamento con i testi argomentativi.
4)Testi argomentativi   : In tali testi si discutono, si  confrontano, si demoliscono  e  si sostengono tesi, idee, problemi, affermazioni mediante “argomenti”. L’argomentazione è un insieme di “argomenti” connessi tra loro seguendo il filo di un ragionamento.
E’ fondamentale per risolvere i quesiti di comprensione del testo leggere attentamente il testo proposto per individuarne correttamente  la tipologia  perché così si potrà  adottare la strategia più adatta per rispondere . Possono essere presenti  distrattori  del tipo una o più risposte corrette ma una più corretta delle altre.

Importantissima l’analisi della sintassi del testo: presenza di coordinate, di subordinate, di frasi nominali, enumerazioni, tempi verbali. Bisogna anche individuare eventuali parole”chiave” e soprattutto fare attenzione ai “connettivi logici” e ai “connettivi che esplicitano l’organizzazione del testo”.

Sono utilizzati come connettivi logici :

-congiunzioni avversative (ma, invece, al contrario, ecc.)

-congiunzioni conclusive (quindi, perciò, dunque, pertanto, allora, ecc.)

-congiunzioni esplicative (cioè, ossia,  infatti, ecc.)

-congiunzioni di esemplificazione ( per esempio)

-congiunzioni di ampliamento dell’informazione (inoltre, anche, ecc.)

-avverbi e locuzioni avverbiali ti tempo e di luogo

I connettivi che esplicitano l’organizzazione del testo sono tutte quelle espressioni che mettono in evidenza l’ordine con il quale sono presentati i fatti o gli elementi di un’esposizione (in primo luogo, in secondo luogo, infine, ecc.)

QUESITI  DI  COMPETENZA  LINGUISTICA

Nel Test Preliminare sono previsti anche quesiti per accertare le competenze linguistiche  dei candidati. Tali quesiti sono previsti per tutti.
Si tratta di quesiti formulati nell’ambito grammaticale e in particolare su tutto ciò che riguarda l’uso del lessico, l’etimologia  e il significato delle parole, la correttezza  sintattica, l’uso delle forme verbali, ecc.

es. Quale dei termini che seguono è sinonimo di “emendare” ?
       A) risarcire

       B) rettificare

       C) inasprire

       D) riparare

es. Quale dei seguenti termini deriva dall’arabo ?
      A) bersaglio
      B) banca

      C) algebra

      D) tecnica

es. Quale tra le seguenti è una proposizione oggettiva ?
      A) Bisogna prendere una decisione
      B) Trovo che Andrea sia un ragazzo molto simpatico

      C) Ho letto il libro che mi hai regalato

      D) Benché piova, andrò ugualmente a correre nel parco

es. Indica la corretta definizione di  “anamnesi”
      A) perdita temporanea della memoria
      B) tecnica di valutazione del profitto scolastico

      C) raccolta di informazioni a scopo diagnostico

      D) ripetizione insistente di una parola

es. Quale delle seguenti frasi contiene un verbo in forma passiva ?
      A) E’ stato necessario intervenire chirurgicamente
      B) Il ministro non ha rilasciato dichiarazioni 

      C) Il nuovo presidente è stato eletto ieri

      D) Gli sposi sono arrivati ieri

Nello studio, per il quale sarà opportuno recuperare una buona grammatica in uso nella scuola media ( anche vecchiotta), soffermarsi su:

- riconoscimento degli elementi costitutivi delle parole: primitive, derivate, alterate, ecc.

- struttura  delle parole: radice (parte fissa), desinenza (parte mobile)

- riconoscimento delle “famiglie di parole, cioè insiemi di parole appartenenti ad un’area  comune di significato

- riconoscimento di sinonimi, omonimi, contrari

- prefissi e suffissi. In particolare attenzione ai suffissi di derivazione latina o greca come:

     - logia = studio

     - scopia = osservazione

     - patia = sofferenza

     - iatria = cura

     - grafia = descrizione

     -  crazia = potere

     - fobia = paura

- analisi delle parole composte e in particolare dei loro plurali . Attenti anche a quelle indeclinabili

STRATEGIE  DI  SVOLGIMENTO  DEL  TEST  PRELIMINARE 

 Uno dei problemi più importanti nell’affrontare il Test preliminare risiede nelle strategie da adottare per la risoluzione dei 60 quesiti.
Si tratta di adottare una vera e propria tattica sia per la scelta dell’argomento da cui iniziare a rispondere, sia per la scansione dei tempi, sia per la copia finale sul foglio risposte.

1) la scelta dell’argomento da cui iniziare è molto soggettivo e dipende dalla preparazione individuale soprattutto quando le discipline coinvolte nel test sono diverse (es. Italiano, Storia, Geografia, Ed. Civica). Ciascun candidato ha le sue preferenze che dovrebbero essersi affinate  durante le esercitazioni e le simulazioni domestiche durante la fase di studio.

2) Molti consigliano, per una questione di ordine mentale, di iniziare il test in modo sequenziale dalla prima all’ultima domanda : in tal modo non si corre il rischio di tralasciare alcun quesito. Si consiglia di non impuntarsi su quelle domande su cui si hanno troppi dubbi ma di appuntarsele e di tornare su di esse successivamente: in tal modo non si perde tempo in inutili elucubrazioni che fanno perdere concentrazione e lucidità.

3) Molti consigliano, invece, di iniziare dalla materia in cui si è più preparati perché iniziare rispondendo alle domande con una certa sicurezza di dare le risposte corrette aiuta ad affrontare gli altri quesiti con maggiore serenità emotiva, inoltre già dopo un tempo breve  si può fare un primo bilancio dell’andamento della prova. Ricordate che per superare il test dovete conseguire un punteggio di almeno 42/60, cioè 21/30
 Questa strategia potrebbe essere privilegiata se il test è suddiviso tra le varie discipline in modo ordinato ( es.  20 domande di Italiano, 15 di Storia e Ed. Civica, 10 di Geografia, 5 di comprensione del testo, 10 di competenza linguistica), ma le 60 domande potrebbero essere anche poste in modo disordinato e in tal caso è preferibile procedere in modo sequenziale.

4) Per ciò che riguarda l’organizzazione ottimale dei tempi, bisogna tener conto del tempo della risoluzione e del tempo della copia sul foglio risposte.

I tempi della risoluzione sono piuttosto ristretti, ma non bisogna lasciarsi prendere dal panico e dall’ansia cominciando una frenetica consultazione dell’orologio. Consiglio di procedere in questo modo:

-lettura della domanda

-rapida eliminazione dei distrattori banali e deboli cancellandoli anche con un frego sul foglio domande

-breve ragionamento sulle possibili risposte corrette

-individuazione della risposta corretta

Queste operazioni devono avvenire in 60-90 sec. Se non si è in grado di rispondere in tali tempi, si consiglia di scrivere a margine delle domande, sul foglio domande, frasi tipo a) credo di conoscere la risposta, b) non so rispondere. Potete usare anche una vostra simbologia o dei punti interrogativi. Se  siete incerti, passate alla domanda successiva, ma non abusate dei dubbi, ci vuole anche un po’ di coraggio e, senza essere troppo precipitosi, ricordate che  spesso la prima intuizione è quella giusta . Le domande incerte saranno poi oggetto di una seconda lettura  e comunque alla fine nell’incertezza azzardate la risposta perché avete il 50% di probabilità di individuare quella corretta, soprattutto se le alternative di incertezza sono 2.

5) Alla copiatura va comunque riservato un certo tempo che può variare dai 15 ai 30 mn. C’è chi preferisce copiare subito sul foglio le risposte di cui si è assolutamente sicuri, ma si rischia poi di dimenticarne qualcuna. Altri , invece, preferiscono copiare alla fine del tempo assegnato ma in tal caso attenzione alla fretta che può fare brutti scherzi creando confusione. Non mi sento di consigliare una tale strategia. La fase di copia è molto delicata ed è utile copiare con calma e con modalità di controllo continua tra domanda, risposta e copiatura . Se rimane qualche minuto procedere ad un ulteriore controllo e lasciare l’aula solo allo scadere del tempo assegnato.

Per approfondire le tematiche trattate con strumenti adeguati  e per prepararsi da soli o in gruppi, dimostrando così che con l’autorganizzazione si può fare anche meglio rispetto alla partecipazione a corsi organizzati dai sindacati concertativi  soprattutto allo scopo di fare iscritti,  consigliamo:

M. Bonora – D. Storti , L’ammissione al T.F.A., Editest

Test per l’ammissione al T.F.A ( suddivisi in testi specifici per le varie classi di abilitazione) , Editest
T.F.A Test Preliminare , (testi suddivisi per classe di abilitazione), Edizioni  Simone
COBAS SCUOLA 
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